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Risultati di apprendimento previsti 
 
Il corso intende fornire la conoscenza delle tematiche del diritto di famiglia più rilevanti nel percorso 
formativo relativo ai Servizi sociali, attraverso lo studio del codice civile e delle più importanti leggi 
dettate in materia. L’obiettivo è di analizzare i testi normativi alla luce dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico. 
 
Programma di  Diritto della famiglia 
 
L’insegnamento di Diritto della famiglia si articola in due moduli.  
Il primo modulo avrà ad oggetto i seguenti argomenti.  
L’ordinamento giuridico. Le fonti di produzione del diritto. L’interpretazione della norma giuridica. 
Principi generali in materia di diritto privato e della famiglia, con particolare riguardo alla disciplina 
delle persone. La capacità giuridica. I diritti fondamentali della persona: in particolare, vita e salute. 
La procreazione medicalmente assistita. I diritti della donna, della coppia procreatrice e 
dell’embrione. La capacità d’agire. Le misure a protezione degli incapaci e delle persone prive, in 
tutto o in parte, di autonomia. Tutela, curatela e amministrazione di sostegno. 
Nel secondo modulo saranno trattati i seguenti temi.  
Pluralità di modelli familiari. La famiglia di fatto. La famiglia fondata sul matrimonio. Lo stato di 
filiazione. La parentela e l’affinità.  L’obbligo degli alimenti. Affidamento preadottivo e affidamento 
familiare. L’adozione. Il matrimonio e i negozi giuridici familiari. L’invalidità del matrimonio. Lo 
status coniugale: i diritti e i doveri tra coniugi. La responsabilità dei genitori nei confronti dei figli. Gli 
abusi e le misure contro la violenza familiare. I rapporti patrimoniali tra coniugi. La crisi di coppia: la 
separazione personale e il divorzio. L’affidamento condiviso dei figli. L’assegnazione della casa 
familiare. 
 
Testi di riferimento 
  
Per il primo modulo, si consigliano i seguenti testi: 
1) M. NUZZO, Introduzione alle scienze giuridiche. Norme - soggetti - attività, nella Collana Le 
istituzioni del Diritto Privato a cura di M. Nuzzo, Torino, Giappichelli, ult. ed. (pp. 1-88 e 130-176); 
2) A. VALONGO, Il concepito come soggetto dell’ordinamento tra procreazione naturale e 
procreazione assistita, Iseg Gioacchino Scaduto, Perugia, 2011. 
 
Per il secondo modulo, si consiglia uno dei seguenti testi, a scelta dello studente: 
- C.M. BIANCA, Diritto civile, 2.1, La famiglia, Giuffrè, Milano, 2014; 
 
- T. AULETTA, Il diritto di famiglia, Giappichelli, Torino, ult. ed.; 
- G. CHIAPPETTA, Famiglie e minori nella leale collaborazione tra le corti, Esi, Napoli, 2011; 
- S. PATTI e M.G. CUBEDDU (a cura di), Diritto della famiglia, Giuffrè, Milano, 2011. 
 
Gli studenti sono invitati a partecipare alle lezioni portando una versione aggiornata del codice civile, 
con la Costituzione e le principali leggi collegate. 
 
Informazioni sull’organizzazione della didattica  
 



La didattica si articola in lezioni ed esercitazioni. Queste ultime avranno ad oggetto l’esame e la 
discussione di casi giurisprudenziali relativi alle materie trattate. 
 
Metodo di valutazione  
 
L’esame si svolge in forma orale. Per i frequentanti è prevista la facoltà di sostenere due prove di 
verifica scritta consistenti in domande a risposta multipla e domande aperte aventi ad oggetto le 
tematiche affrontate nel corso delle lezioni. Il risultato positivo conseguito nelle prove di verifica sarà 
preso in considerazione in sede di valutazione finale. 
 
Ricevimento degli studenti 
 
Nel periodo di svolgimento del corso, la docente riceve gli studenti il mercoledì e il giovedì, dalle 
16.00 alle 17.00, dopo lo svolgimento delle lezioni. Terminate le attività di insegnamento del corso, il 
ricevimento si svolge il martedì dalle 14.00 alle 16.00. 


